
1948 2013-0702 

Dipartimento federale dell’interno 

Iniziativa popolare «Per una cassa malati pubblica» e controprogetto indiretto 
(Modifica della legge federale sull’assicurazione malattie; LAMal) 
L’iniziativa popolare «Per una cassa malati pubblica» richiede l’istituzione da parte 
della Confederazione di una cassa pubblica per l’assicurazione obbligatoria delle 
cure medico-sanitarie (AOMS). Il Consiglio federale non ritiene indispensabile un 
cambiamento tanto radicale, ma considera invece che per l’assicurazione sociale 
malattie un sistema costituito da una pluralità di assicuratori presenti vantaggi evi-
denti rispetto a una situazione di monopolio con una sola cassa malati. Il Consiglio 
federale raccomanda quindi di respingere l’iniziativa popolare «Per una cassa malati 
pubblica» e le oppone un controprogetto indiretto. 

Il controprogetto del Consiglio federale all’iniziativa popolare è costituito essen-
zialmente da due elementi. Da una parte, con l’introduzione di una riassicurazione 
per le prestazioni di costo molto elevato, abbinata a un miglioramento della compen-
sazione dei rischi, si propone di ridurre al minimo la tendenza degli assicuratori a 
selezionare i rischi nell’AOMS. Dall’altra, l’assicurazione di base e quella comple-
mentare in futuro dovranno essere separate e gestite da società (enti giuridici) diffe-
renti e sarà necessario istituire misure volte a impedire lo scambio di informazioni 
tra una cassa malati e un’altra società dello stesso gruppo. Questo provvedimento 
favorirà la trasparenza e servirà inoltre a contrastare la selezione dei rischi. 

Inizio della consultazione: 27 febbraio 2013 

Termine della consultazione: 3 giugno 2013 

La documentazione può essere ottenuta presso: Ufficio federale della sanità 
pubblica, UFSP, Divisione vigilanza delle assicurazioni, Hessstrasse 27E, 
3003 Berna, tel. 031 323 70 66, fax 031 323 00 60, www.bag.admin.ch 

La documentazione inviata in consultazione può essere consultata all’indirizzo 
seguente: www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html 
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